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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

3 dicembre 2020 
 
 Convocata la Giunta, presieduta dalla Vicesindaca Sonia SCHELLINO, sono presenti gli 
Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   
 Assenti per giustificati motivi, oltre la Sindaca Chiara APPENDINO, l’Assessora 
Maria LAPIETRA. 
 
 
 
 
 Con l’assistenza del Vicesegretario Generale Giuseppe FERRARI. 
       
 
OGGETTO: ASSOCIAZIONE MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA, DELLA 
DEPORTAZIONE, DELLA GUERRA, DEI DIRITTI E DELLA LIBERTÀ. 
DEVOLUZIONE QUOTA ASSOCIATIVA PER L'ANNO 2020 DI EURO 82.000,00. 

Antonietta DI MARTINO 
Roberto FINARDI  
Marco GIUSTA 
Antonino IARIA 
Francesca Paola LEON 

Marco PIRONTI 
Sergio ROLANDO 
Alberto SACCO  
Alberto UNIA 
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APPROVAZIONE.  
 

Proposta dell'Assessora Leon.  
 
 

 Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 37/2005 del 7 marzo 2005 
(mecc. 2005 00220/026), è stata approvata l’adesione della Città di Torino, in qualità di socio 
fondatore, all’Associazione Museo Diffuso della Resistenza, della Deportazione, della Guerra, 
dei Diritti e della Libertà, nonché la bozza dello Statuto.  

Nel quadro più generale dello sviluppo del patrimonio culturale, l’Amministrazione 
Civica considera la partecipazione all'Associazione elemento fondamentale per la divulgazione 
dei temi connessi alla storia del Novecento, per favorire la trasmissione della memoria e la 
diffusione di una cittadinanza consapevole.  

Con la stipulazione presso il Segretario Generale dell’atto costitutivo dell’Associazione, 
avvenuta il 2 marzo 2006, e la conseguente nomina degli organi, è stata sancita la gestione 
autonoma del Museo da parte dell’Associazione stessa. L’Associazione non persegue fini di 
lucro ed ha come scopo quello di gestire il Museo Diffuso, attraverso iniziative e 
manifestazioni, in particolare sviluppare la vocazione del Museo Diffuso a divenire polo di 
ricerca e divulgazione sulla storia del XX secolo, nonché di riflessione sull’attualità e sui temi 
e i valori della libertà, della democrazia e della pace. 

L’articolo 7 dello Statuto dell’Associazione Museo Diffuso, prevede il versamento 
annuale da parte degli associati della quota associativa, stabilita dall’Assemblea dei Soci, su 
proposta del Consiglio Direttivo, previa verifica delle disponibilità finanziarie dei Soci. 

Per quanto concerne l’attività ordinaria del 2020, l’Assemblea dei Soci, riunitasi il 
14 gennaio 2020 di cui si allega il verbale (all. 2), ha stabilito la quota associativa della Città di 
Torino in Euro 82.000,00, necessari al funzionamento della struttura museale, per l’anno 2020. 

Con lettera del 6 novembre 2020 (all. 1), il Presidente dell’Associazione ha chiesto alla 
Città la corresponsione della quota annuale deliberata.  

Visto il Bilancio di Previsione 2020 dell’Associazione Museo Diffuso della Resistenza, 
della Deportazione, della Guerra , dei Diritti Della Libertà (all. 3). 

Si dà atto che l’Associazione “Museo Diffuso della Resistenza, della Deportazione, della 
Guerra, dei Diritti e della Libertà”, si attiene a quanto disposto dall’art. 6, comma 2 del 
D.Lgs. n.  78 convertito in Legge 122/2010, come da dichiarazione allegata. 

Il presente provvedimento non è pertinente alle disposizioni in materia di valutazione 
dell’impatto economico ai sensi della deliberazione della Giunta Comunale del 16 ottobre 2012 
(mecc. 2012 05288/128). 

Considerato che è stata acquisita apposita dichiarazione ai sensi dell’art. 1, comma 9, 
lett. e) Legge 190/2012, conservata agli atti del Servizio.  
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Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese; 
 

D E L I B E R A 
 
1) di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa che integralmente si richiamano, la 

quota associativa della Città di Torino per l’anno 2020 pari ad Euro 82.000,00, a favore 
dell’Associazione Museo Diffuso della Resistenza, della Deportazione, della Guerra, dei 
Diritti e della Libertà, con sede in Torino, corso Valdocco 4/a - C.F. 97677210011; 

2) di rinviare a successiva determinazione dirigenziale l’impegno di spesa relativa alla 
corresponsione della quota associativa; 

3) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.    

 
 

 
 

L’Assessora alla Cultura 
Francesca Paola Leon 

(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 
 
 
 

Il Direttore 
Emilio Agagliati 

(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 
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Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

La Dirigente dell’Area 
Monica Sciajno 

(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 
 
 
 

Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 
 

p. Il Direttore Finanziario 
La Dirigente Delegata 
Alessandra Gaidano 

 
 
 
 
 

Verbale n. 73 firmato in originale: 
 

  LA VICESINDACA         IL VICESEGRETARIO GENERALE 
      Sonia Schellino        Giuseppe Ferrari 
___________________________________________________________________________ 

 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del Comune 
per 15 giorni consecutivi dal 10 dicembre 2020 al 24 dicembre 2020; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 20 dicembre 2020. 
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	L’Assessora alla Cultura
	Francesca Paola Leon
	Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.




 


Associazione Museo Diffuso della Resistenza della Deportazione della Guerra dei Diritti della Libertà 


Corso Valdocco 4a 10122 Torino Italy 
 
Tel +39 01101120786  Fax 011 01120790  info@museodiffusotorino.it 
www.museodiffusotorino.it  C F 97677210011  P IVA 09438720014 


IL PRESIDENTE          


Gent.ma Dott.ssa Monica Sciajno  


Direzione Centrale Cultura, Educazione e Gioventù  


Servizi Archivi, Musei e Patrimonio Culturale  


Città di Torino 


 Via Giuseppe Barbaroux, 32  


10122 Torino 


 


 


Prot.  57P/20                Torino, 6 novembre2020 


 


 


Oggetto: Museo diffuso della Resistenza - richiesta erogazione della quota associativa 2020 


 


 


Gentile dott.ssa Sciajno, 


 


con delibera del Consiglio comunale N. 37 del 7/3/2005 è stata approvata la costituzione 


dell’Associazione Museo diffuso della Resistenza, della Deportazione, della Guerra, dei Diritti e 


della Libertà (di seguito “Associazione Museo diffuso”) che vede la Città di Torino quale socio 


fondatore. Come risulta dal verbale allegato, l’Assemblea dei Soci del 14 gennaio 2020 


approvando il bilancio previsionale 2020 ha stabilito in euro 82.000,00 la quota associativa della 


Città di Torino per il 2020. 


Ai sensi delle modifiche del Regolamento Municipale di erogazione contributi, il Museo attesta 


l’assenza di barriere architettoniche per l’accesso e la fruibilità del Museo da parte delle persone 


svantaggiate. Si dichiara inoltre che tale contributo non è sottoposto alla ritenuta IRPEG ai sensi 


dell’art. 28 DPR600/73 e che l’Associazione Museo diffuso. Si attesta infine che l’Associazione 


Museo diffuso si attiene a quanto disposto da Decreto Legge N. 78 convertito nella Legge 


122/2010, art. 6 comma 2.  


Si richiede pertanto l’erogazione della quota associativa per l’anno 2020. Il versamento potrà 


essere effettuato tramite bonifico bancario sul conto corrente: c/c 100000019375 - Intestato ad  


 


 


 







 


 


Associazione Museo Diffuso della Resistenza, della Deportazione, della Guerra, dei Diritti e della 


Libertà Banca Intesa San Paolo - Filiale 05000 - Via Monte di Pietà, 32 – 10122 Torino  


IBAN IT36 M030 6909 6061 0000 0019 375 


 


Colgo l’occasione per porgere distinti saluti. 


 


 


Roberto Mastroianni 


 


 








 


 


Associazione Museo Diffuso della Resistenza della Deportazione della Guerra dei Diritti
 della Libertà 


 Corso Valdocco 4/A 10122 Torino Italy 


Tel +39 011 01120780 Fax 011 4420790 info@museodiffusotorino.it 
www.museodiffusotorino.it C F 97677210011  P IVA 09438720014 


 


Verbale della riunione dell’Assemblea dei Soci del 14 gennaio 2020 


 


Il giorno 14 gennaio 2020, alle ore 15.45, in sala riunioni dell’Archivio Nazionale Cinematografico 


della Resistenza, si riunisce l’Assemblea dei Soci dell’Associazione Museo diffuso della Resistenza, 


della Deportazione, della Guerra, dei Diritti e della Libertà. 


 


Sono presenti: il Presidente, Roberto Mastroianni; i soci Claudio Dellavalle, Fabrizio Corrado (per 


delega di Alberto Cirio), Francesca Leon (per delega di Chiara Appendino), il consigliere Adriano 


Andruetto, il consulente Mario Prati, i Revisori Contabili Mauro Casalegno, Gianluca Ferrero e 


Gabriella Geromin. Verbalizzante: Paola Elena Boccalatte. 


 


Mastroianni 


Introduce i lavori segnalando il percorso fatto dal Direttivo dell’Associazione e segnala la presenza 


agli atti della relazione del Presidente approvata dal Direttivo (v. allegato). Illustra brevemente il 


percorso di valorizzazione del Museo e le contraddizioni e criticità che si evincono dalla due-diligence 


(organico, riconoscimento giuridico, relazioni con reti nazionali e internazionali, mancata relazione 


con luoghi cittadini, mancanza piano pluriennale, personale…). Segnala come in bilancio aumenti la 


quota della Città, e che il preconsuntivo sia in pareggio benché la situazione resti delicata, fatto che 


richiede un’assunzione di responsabilità da parte dei soci. Nei prossimi mesi ci sarà il distacco di un 


facente funzione dalla Città con compiti di direzione. Gli organi del Museo hanno preso atto della 


necessità di un ripensamento del Museo. Il piano pluriennale ha due fasi: 1. Di riflessione pubblica sul 


valore del Museo nella Public History e dei musei della memoria con momento pubblico nel 2021 per 


la carta dei musei della memoria. 2. Rinnovamento dell’allestimento permanente su cui i soci si sono 


impegnati. L’allestimento permanente ha bisogno di manutenzione urgenti su cui servirebbero 


100mila euro ma per ora si è optato solo per delle ‘toppe’ per poi investire successivamente in un 


rifacimento dell’allestimento. Altra criticità è la messa in sicurezza dell’organico, ancora molto sotto 


stress. 


Prati 


Su richiesta del Presidente illustra il metodo seguito nella redazione del bilancio previsionale 2020, 


cioè lavorando sul pre-consuntivo in modo da avere come riferimento l’anno in chiusura. Illustra 


brevemente il bilancio previsionale 2020. Si segnala un incremento del contributo della Città (da 


70mila a 82mila euro) mentre per i contributi a destinazione vincolata si inseriscono le stesse cifre in 


uscita e in entrata per far sì che non ci sia un effetto sul conto economico in caso i progetti non 


andassero a buon fine. Negli ammortamenti sono stati considerati primi investimenti 


sull’allestimento permanente, mentre per il personale sono stati considerati coloro che sono 


attualmente in carica, un primo onere per il Direttore e la previsione delle due collaborazioni fino a 


fine anno. Nei ricavi sono stati considerati i due distacchi per l’intero anno. È stato considerato il 


contributo alla Fondazione Polo del ‘900 come per l’anno scorso. Segnala come ancora molto 


rilevante il carico degli interessi passivi è ancora importante e tramite contatti con le banche si 


cercherà di ridurre questa voce. 
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Su richiesta di Leon spiega che la Città dovrebbe aver saldato i contributi al Museo fino al 2018 


mentre la Regione deve ancora le quote del 2017, 2018 e forse un pezzo del 2016. 


Leon 


Chiede sia sollecitato per iscritto il contributo della Regione per 2017 e 2018 e 2016 se ancora da 


saldare ed eventualmente anche la Città su 2018 e 2019, tenendo presente però che sul 2019 non si 


potrà chiedere il saldo finché non si avrà il consuntivo 2019. 


Corrado 


Segnala che la Regione ha probabilmente già emesso, a fronte della ricezione della necessaria 


documentazione, gli atti di liquidazione, ma starà poi alla ragioneria provvedere, subordinatamente 


alle effettive disponibilità di cassa, ai pagamenti. 


Mastroianni 


Durante la posa delle “pietre d’inciampo”, in data odierna, il Presidente del Consiglio regionale 


Allasia ha dichiarato di voler convocare una riunione con l’assessora Poggio per capire come 


aumentare il contributo della Regione. 


Leon 


Chiede di fare attenzione all’estensione del progetto Pietre d’inciampo a livello regionale perché si 


estenderà di conseguenza anche il lavoro con le scuole, con relativa spesa. Richiama un passo della 


relazione del Presidente in cui si dice che sarebbe tramontata la possibilità di una fusione; in realtà 


viene esclusa la fusione per incorporazione ma prima di capire quale processo coinvolgerà il Museo si 


dovranno mettere a posto alcuni aspetti critici che coinvolgono il Museo, in particolare la questione 


della personalità giuridica. 


Mastroianni 


Fa presente che si dovranno prevedere adeguamenti statutari in ottemperanza alle richieste attuali 


di legge. Il gruppo di lavoro ci sta lavorando. Si dovrà disegnare un nuovo ruolo del Museo nel Polo 


che ha un peso diverso rispetto agli altri istituti. La notizia del Ministro di voler dare vita a un museo 


nazionale della Resistenza è una proposta problematica rispetto al nostro Museo. Si inviterà il 


Ministro a visitare il Museo in occasione del Salone del Libro.  


Leon  


Il problema è la governance, l’equilibrio dei soci all’interno dell’ente. Il dialogo con Franceschini va 


fatto dal Museo con il Polo. Si può chiedere un appuntamento tecnico prima, magari con Lampis. 


Mastroianni 


Condivide e invita i soci a interloquire maggiormente con Compagnia di San Paolo nell’ottica di una 


relazione con il Ministero e con il Polo facendo presenti gli investimenti di Città e Regione già fatti sul 


Museo.  


Leon 


Avverte come urgente la nomina di un Comitato Scientifico. 


Mastroianni 


Segnala in merito che il Direttivo ha dato mandato a Presidente e Vicepresidente di costituirlo a 


partire dai vecchi comitati, pensando di ampliarli e ringiovanirli. 
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Leon 


Chiede l’impegno dei soci dal punto di vista dei contenuti da inserire nel museo del futuro, anche 


allargando la rete di relazioni. 


Mastroianni 


Dichiara di stare lavorando a una politica di apertura a enti esterni con protocolli di intesa con 


Accademia delle Scienze di Torino, UniTo, Bologna e altri centri internazionali). Con Soave e Bollo si è 


convenuto di attuare convenzioni collaborative e non conflittuali tra Museo e Polo. 


Dellavalle 


Concorda su tutto quanto detto e soprattutto sulla necessità di valorizzare il museo. Propone di 


ragionare sulla commissione di progetto del Museo. Non vede problemi per la vita ordinaria del 


Museo già molto ricca di iniziative e progetti mentre ritiene importante trovare un soggetto 


collettivo che pensi al nuovo museo. È decisivo capire che risorse i vari elementi possano dare in 


un’ottica di una progettazione alta e poi capire cosa si potrà realizzare su piano nazionale. Sulla 


concorrenza che il museo di Milano potrebbe fare al Museo di Torino, paventata dal Presidente, non 


ritiene ci si debba preoccupare, visto che poche regioni possono vantare una rete così forte sul 


territorio. Oltre al tema dell’allestimento si deve poi tenere presente l’attività didattica: all’inizio del 


prossimo anno si introduce come materia disciplinare l’educazione civica e il Museo è un punto di 


riferimento su scala regionale. Quindi ci sono due aspetti: la dimensione scientifica e quella 


educativa-formativa. Al museo vengono le classi ma si deve lavorare anche sugli insegnanti. Sarebbe 


utile creare una sorta di comitato promotore ampio da cui ricavare il CS del Museo. 


Leon 


Si deve formalizzare il comitato promotore con sue finalità e nomine. Questo dovrebbe arrivare dai 


soci. Il CdA del Polo potrebbe selezionare alcune persone degli enti del Polo in grado di contribuire 


alla discussione. 


Mastroianni 


Per quanto riguarda l’educazione civica propone di partire dall’Istituto di Genova per continuità 


storico-geografica, con la costituzione di un progetto condiviso. Il Museo nazionale di Milano non 


costituirà tanto un problema di concorrenza quanto di contributi: il Ministero deve riconoscere 


anche questa esperienza storica. 


Leon 


Suggerisce di prendere appuntamento con Lampis e far presenti Polo e Museo. 


Gambarotta 


Chiede se esistano idee per il nuovo museo di Torino. Si domanda se nel CS del Museo debbano 


essere tutti storici, consigliando di inserire anche persone che si occupino di musei. 


Dellavalle 


Sarebbe bene che ci fosse un certo ricambio rispetto agli antichi comitati scientifici, per garantire uno 


sguardo nuovo. Sarebbe utile andare a Roma già con qualche idea. Il progetto potrebbe trovare 


sostegno anche della fondazione CRT. 


Leon 
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Specifica che i contenuti del nuovo Museo non dovranno venire dal Presidente bensì dal comitato 


promotore. 


Gestione, contenuti, missione del Museo saranno i nodi del prossimo futuro. Dovrà esserci un 


processo dinamico di formazione dei contenuti, con alcune tappe anche prima del 2021. Si dovrà 


rivedere anche la missione in base alla revisione statutaria. È un percorso che deve creare il CD con 


obiettivi intermedi. Vorrebbe che gli istituti si esprimessero. 


Dellavalle condivide. 


Corrado 


Interviene per comunicare due punti stabiliti dalla delibera del Consiglio Regionale dell’11 gennaio (n. 


def. 6-910) sui punti 2 e 3 dell’odg. Ne dà lettura. Si riporta di seguito quanto letto. 


“Con riferimento al punto 2 dell’odg [delibera]: di esprimersi favorevolmente all'approvazione del 


bilancio di previsione 2020, raccomandando al contempo il mantenimento delle misure di gestione 


improntate alla prudenza volte a contenere i costi fissi strutturali nonché i costi variabili di gestione, 


al fine di non pregiudicare l’equilibrio economico finanziario dell’ente; di dare atto che il contributo 


di euro 70.000 previsto a carico della Regione Piemonte, non costituisce impegno per la Regione 


stessa e sarà determinato con successiva deliberazione della Giunta regionale con la quale saranno 


individuati, tramite idonea valutazione qualitativa, i progetti specifici dell’Associazione da finanziare 


e disciplinare con apposito atto convenzionale, previa verifica della sufficiente disponibilità sul 


pertinente capitolo 182890 del bilancio regionale 2020-2022. 


Con riferimento al punto 3 dell’ordine del giorno, di esprimersi favorevolmente all’approvazione 


delle linee programmatiche 2020”. 


L’Assemblea approva il bilancio previsionale 2020. 


Leon  


Il riconoscimento regionale è indispensabile per effettuare le modifiche statutarie nei singoli enti e 


poi in seguito dal notaio.  


Mastroianni 


Sottolinea come un dirigente della Città di Torino e uno della Regione Piemonte saranno incaricati 


dai soci di occuparsi del percorso per il riconoscimento regionale. 


Leon 


Manifesta l’intenzione della Città di diffondere un comunicato stampa che dia conto della volontà 


degli enti di mantenere vivo il Museo. Si dà lettura di un possibile testo da sottoporre a verifica e da 


condividere in tempi brevissimi. 


L’assemblea si scioglie alle 16.40. 


 


La verbalizzante      Il Presidente 


          


 








PREVENTIVO


AL 31/12/20


A) VALORE DELLA PRODUZIONE


1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni


- Ricavi per prestazioni di servizi 


- Ricavi per vendita libretti 600,00


- Ricavi per visite guidate 25.000,00


- Ricavi per vendita materiale promozionale 1.500,00


- Ricavi ingresso mostra 13.000,00


- Noleggio mostre 500,00


- Affitto sala


Totale 40.600,00


2) Variazione rimanenze prodotti in corso di lavorazione


3) Variazione lavori in corso su ordinazione


4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni


5) Altri ricavi e proventi 323.732,44


- Contributi dei partecipanti e diversi (quote associative)


-- Enti fondatori (Regione Piemonte) 70.000,00


-- Enti fondatori (Comune di Torino) 82.000,00


-- Enti fondatori (Provincia di Torino) 0,00


-- Enti aderenti (Comunità ebraica) 1.500,00


-- Enti aderenti (Centro Gobetti) 0,00


Totale 153.500,00


- Contributi a destinazione vincolata (su progetti)


Compagnia San Paolo "Torino 38-48"     Risconto 2.730,40


Dirittibus


Fondazione Polo del '900 "Dirittibus" 30.000,00


Compagnia di San paolo-Bando Civica "Dirittibus" 30.000,00


8 x 1000 Valdesi "Dirittibus" 10.000,00


"Pietre d'Inciampo 2019-2020"


--Fondazione CRT "Pietre d'Inciampo 2019-2020" -


--Consiglio Regionale Piemonte "Pietre d'Inciampo 2019-2020"


--Goethe Institute "Pietre d'Inciampo 2019-2020" 1.000,00


--Comunità Ebraica "Pietre d'Inciampo 2019-2020" 500,00


--Polo del 900 "Pietre d'Inciampo 2019-2020" -


--ANED Sezione Provinciale "Pietre d'Inciampo 2019-2020" 300,00


"Pietre d'Inciampo 2020-2021"


--Fondazione CRT "Pietre d'Inciampo 2020-2021" 1.500,00


--Consiglio Regionale Piemonte "Pietre d'Inciampo 2020-2021" 10.000,00


--Goethe Institute "Pietre d'Inciampo 2019-2020" 500,00


--Comunità Ebraica "Pietre d'Inciampo 2019-2020" -


--ANED Sezione Provinciale "Pietre d'Inciampo 2019-2020" -


-- Archivio Nazionale Cinematografico della Resistenza "Filmare la Storia. 17esima edizione 2020"500,00


-- Fondazione Polo del '900 "Giorno della Memoria 20" 4.000,00


-- Fondazione Polo del '900 "Festa della Liberazione 20" 1.700,00


-- Fondazione Polo del '900 "Festa della Repubblica 20" 300,00


-- Fondazione Polo del '900 "20 giugno 20" 1.500,00


-- Fondazione Polo del '900 "Sostenibilità ambientale 20" 1.000,00


-- Progetto di rifacimento dell'allestimento permanente 20-21


Totale 95.530,40







- Altri Ricavi e proventi


- Protocollo d'intesa Consiglio Regionale 15.000,00


- Offerte, erogazioni liberali, donazioni, amici del Museo 1.000,00


- Rimborso personale distaccato al Polo del 900 58.702,04


- Rimborsi spese bolli


- Sopravvenienze attive 


- Arrotondamenti attivi


Totale 74.702,04


commerciale 39.004


TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE (A) 298.405,19 364.332,44


B) COSTI DELLA PRODUZIONE


6) Per materie prime, di cons., suss., merci


- Acquisto materiali di consumo 1.000,00


- Acquisto cespiti < 516€ (cellulare)


- Acquisto materiali promozionali e diversi


Totale 1.000,00


7) Per servizi


- Consulenze e prestazioni di terzi:


- Cooperativa di servizi (vigilanza e biglietteria)


- Consulenze contabili e paghe (professionisti esterni) 17.000,00


- Consulenze legali (avvocato per contenzioso Cavallarin)


- Consulenze sicurezza immobile (professionisti esterni) 2.000,00


- Consulenze tecniche/progettuali (professionisti esterni) 500,00


- Spese generali:


Telefono radiomobile e internet 200,00


Visite mediche dipendenti 100,00


Stampa libretti e acquisto cataloghi mostre 1.500,00


Diritti SIAE 500,00


Spese ufficio e cancelleria:


-- Utenze (Comune di Torino)


-- Contributi alla Fondazione Polo del 900 15.000,00


-- Cancelleria 500,00


-- Postali e valori bollati 250,00


-- Altre spese amministrative 100,00


-- Buoni pasto -


-- Assicurazioni 1.300,00


-- Contributi associativi 650,00


-- Abbonamenti, riviste, libri e pubblicazioni -


-- Spese convegni e corsi 1.000,00


-- Spese e commissioni bancarie 400,00


- Rimborsi Spese 


-- Spese viaggio e trasferte 1.000,00


-- Spese per alberghi e ristoranti 500,00


-- Rimborsi spese e rimborsi km.


- Spese manutenzione ordinaria 9.100,00


- Spese per servizi al pubblico:


Servizi diversi


"Polo Presente 2019" 380,00


"Rifacimento postazione Vivere la Costituzione" 1.250,00


"Pietre d'Inciampo 2019-2020" 3.500,00


"Pietre d'Inciampo 2020-2021" 11.000,00


"Giorno della Memoria 2020" 4.000,00


"Festa della Liberazione 2020" 1.700,00


"Festa della Repubblica 2020" 300,00







"20 giugno 2020" 1.500,00


Dirittibus


Fondazione Polo del '900 "Dirittibus" 30.000,00


Compagnia di San paolo-Bando Civica "Dirittibus" 30.000,00


8 x 1000 Valdesi "Dirittibus" 10.000,00


" sostenibilità ambientale" 1.000,00


Attività educative (visite guidate) 16.000,00


- Spese promozionali:


- Gestione del sito 5.000,00


- Spese promozionali 2.000,00


- Addetto alla comunicazione


Totale 169.230,00


8) Per godimento beni di terzi


- Canoni vari e licenze d'uso 400,00


Totale 400,00


9) Personale


a) Dipendenti 176.712,21 111.543,87


b) Collaboratori 42.204,72


c) Direttore 12.000,00


Totale 165.748,59


10) Ammortamenti e svalutazioni


a) Ammortam. immobiliz. immateriali


b) Ammortam. immobiliz. materiali 8.000,00


d) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni


Totale 8.000,00


11) Variazione rimanenze materie prime, suss. Merci


12) Accantonamento per rischi


13) Altri Accantonamenti


14) Oneri diversi di gestione


Imposte e tasse 100,00


Contributi associativi 500,00


Sopravvenienze passive e arrotondamenti -


Risarcimento contenzioso Cavallarin -


Compenso Revisori dei conti 6.985,00


Totale 7.585,00


TOTALE COSTI DI PRODUZIONE (B) 351.963,59


Differenza tra valore e costi della produzione (A-B) 12.368,84


C) Proventi e oneri finanziari


15) Proventi da partecipazione 0,00


16) Altri proventi finanziari


c)  Proventi da titoli del circolante non partecipativi 0,00


d)  Interessi attivi banche 0,00


d) Altri interessi attivi 0,00


Totale 0,00







17) Interessi e altri oneri finanziari


Interessi verso banche 7.000,00


Commissione disponibilità fondi


Interessi passivi diversi (su INAIL e mora)


Interessi passivi su IVA trimestrale


Perdite su cambi 0,00


Totale 7.000,00


TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI (C) -7.000,00


D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE


18) Rivalutazioni 0,00


19) Svalutazioni 0,00


TOTALE RETTIFICHE DI VALORE (D) 0,00


RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 5.368,84


20) Imposte sul reddito IRAP 5.000,00


20) Imposte sul reddito IRES 0,00


21) AVANZO /DISAVANZO DELL'ESERCIZIO 368,84





